
 

 
N.  21  Reg.Del., 11/11/2013 

 

COMUNE DI SANT'ALESSIO IN ASPROMONTE 
Provincia di Reggio Calabria 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI  DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

“IMU” PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2013.  
 

 
L'anno duemilatredici, addì undici del mese di novembre, alle ore 19,00 in Sant’Alessio in Aspromonte 
nella Casa Comunale, è riunito in sessione ordinaria di prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con avvisi scritti  il 05/11/2013 e consegnati dal 
Messo Com.le  nelle persone appresso indicate: 
 

 
1. Calabrò Stefano   Presente  8. Calabrò Francesco  Assente 
2. Sapone Pasquale  Assente  9. Suraci Agostino  Presente 
3. Marra Francesco  Presente  10.Romeo Carmelo  Presente 
4. Romeo Antonio  Presente  11. Agostino Carmela  Presente 
5. Suraci Salvatore  Presente  12. Catalano Domenica Assente 
6. Attinà Antonino  Presente  13. Morena Rocco  Assente 
7. Principato Annalisa Presente 

Presenti 9, assenti 4 

Assiste il Segretario Comunale: Avv. Antonino Domenico CAMA.  

 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’argomento descritto in oggetto, premettendo che sono stati acquisiti i preventivi 

pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 2000. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 

201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’imposta 

municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti 

i comuni del territorio nazionale; 

  

TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015; 

  

DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E' 

confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all’articolo 52 del citato 

decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento; 

  



EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 

52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: 

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;  

  

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè 

entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 

  

VISTO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e 

le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

  

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 

n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione;  

  

PRESO ATTO che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e 

della detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica per 

la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360. L'efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico 

e gli effetti delle deliberazioni stesse retroagiscono al 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito 

informatico, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si 

riferisce. A tal fine, l'invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione 

entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in anno; 

  

VISTO il D.Lgs14/03/2011 N. 23 - Art. 9, comma 8 - Sono esenti dall'imposta municipale propria gli 

immobili posseduti dallo Stato, nonche' gli immobili posseduti nel proprio territorio, dalle regioni, dalle 

province, dai comuni, dalle comunita' montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del 

servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le 

esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del citato decreto legislativo n. 

504 del 1992. Sono, altresì, esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 

decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, 

ubicati nei comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei comuni italiani 

predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT); 

  

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni 

con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta municipale propria è pari allo 0,76 per 

cento, con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento o in diminuzione, come di seguito 

riportato: 

  

1)  ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO  

aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali. 

  

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO 

aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali. 

  



TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 

soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 

rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita 

ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente 

alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 

  

CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente periodo è 

maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente 

e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;  

  

EVIDENZIATO pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, 

non può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base 

pari ad € 200;  

  

DATO ATTO che l'art. 1 del D.L. 54 del 21.05.2013 ha disposto, nelle more di una complessiva riforma 

della disciplina dell’imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, ivi compresa la disciplina del tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi, volta, in particolare, a riconsiderare l’articolazione della potestà impositiva 

a livello statale e locale….… che il versamento della prima rata IMU è sospeso per l’abitazione principale e 

relative pertinenze (esclusi fabbricati cat. A/1, A/8, A/9), terreni agricoli e fabbricati rurali; 

 

VISTO  il Decreto Legge n. 102 del 31.08.2013,  (GU n. 204 del 31-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 66), con 

particolare riferimento ad: 

- art. 1, comma 1,- “(Abolizione della prima rata dell'IMU 2013 per gli immobili oggetto della 

sospensione disposta con decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54)  
1. Per l'anno 2013 non e' dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

relativa agli immobili di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.”;  

- Art. 2 ,  “(Altre disposizioni in materia di IMU) 
1.Per l'anno 2013 non e' dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

relativa ai fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati”; 

2.All'articolo 13 del predetto decreto-legge n. 201 del  2011  sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) il comma 9-bis e' sostituito dal seguente: "9-bis.  A  decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti  

dall'imposta  municipale  propria  i fabbricati  costruiti  e  destinati  dall'impresa  costruttrice  alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e non siano in  ogni caso locati."  

  b) al comma 10, sesto periodo, le parole "alle  unita'  immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto 

legislativo  30  dicembre 1992,  n.  504"  sono  sostituite  dalle  seguenti:   "agli   alloggi regolarmente 

assegnati dagli Istituti autonomi per le  case  popolari (IACP) o dagli  enti  di  edilizia  residenziale  

pubblica,  comunque denominati, aventi le  stesse  finalita'  degli  IACP,  istituiti  in attuazione  dell'articolo  

93  del  decreto  del   Presidente   della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616".   3. Alla  lettera  i)  del  comma  

1  dell'articolo  7  del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, dopo le  parole:  "sanitarie,", sono 

inserite le seguenti: "di ricerca scientifica,". La disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere 

dal periodo di imposta 2014.  

  4.Ai fini dell'applicazione della disciplina in materia di IMU,  le unita'  immobiliari  appartenenti   alle   

cooperative   edilizie   a proprieta' indivisa, adibite  ad  abitazione  principale  e  relative pertinenze  dei  soci  

assegnatari,  sono  equiparate  all'abitazione principale.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2014   sono   

equiparati all'abitazione principale i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come  definiti  

dal  decreto  del  Ministro  delle infrastrutture,  di  concerto  con  il  Ministro  della  solidarieta' sociale, il 

Ministro delle politiche per la famiglia  e  il  Ministro per le politiche giovanili e le  attivita'  sportive  del  

22  aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.  

  5. Non sono richieste le condizioni della dimora abituale  e  della residenza anagrafica ai fini 

dell'applicazione  della  disciplina  in materia di IMU concernente  l'abitazione  principale  e  le  relative 

pertinenze, a un unico immobile, iscritto o iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano come  unica  unita'  

immobiliare,  posseduto,  e  non concesso  in  locazione,  dal  personale   in   servizio   permanente 

appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=64050


Forze di polizia ad ordinamento civile, nonche' dal personale del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del fuoco, e, 

fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1,  del decreto  legislativo  19  maggio  2000,   n.   139,   

dal   personale appartenente alla carriera prefettizia”.  

  

CONSIDERATO che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il 

contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di 

accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori 

somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni; 

 ATTESO che il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 

n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, nonché, a 

decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di 

cui al citato articolo 17, in quanto compatibili; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 52 del 29.08.2013, avente ad oggetto: “Proposta al Consiglio 

Comunale delle aliquote e detrazioni dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'esercizio finanziario 

2013”; 

 

ACQUISITI i preventivi pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.lgs. 267/2000 sulla 

proposta di deliberazione; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 2000; 

 

Presenti 9    Assenti 4 

Con la seguente votazione, espressa per alzata di mano: voti favorevoli 8, contrari 0, astenuti 0, 

 

DELIBERA 
  

1) di stabilire che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;  

2) di determinare le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2013: 

■ per l'abitazione principale e per le relative pertinenze C/2,C/6, C/7: aliquota dello 0,2% applicando,  

all'aliquota base dello 0,4 la riduzione nella misura massima consentita dall'art. 13, comma 7, del Decreto 

Legge 6 dicembre 2011 n.201, così come convertito, con modifiche, dalla Legge 22 dicembre 2011 n.214; 

■ per i fabbricati rurali ad uso strumentale l'aliquota ridotta dello 0,2 %; 

■ per le aree fabbricabili: aliquota dello 0,76%;  

■ per tutti gli altri fabbricati (compresi gli immobili locati e non locati): aliquota dello 0,76%;  

3) di determinare le seguenti detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2013: 

a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si 

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 oppure l’importo della detrazione 

definitivamente stabilita dallo Stato qualora dallo stesso modificata, rapportati al periodo dell'anno durante 

il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 

passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 

medesima si verifica ; 

b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a 

ventisei anni oppure dell’importo di maggiorazione definitivamente stabilito dallo Stato qualora modificato, 

purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale; l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare 

l'importo massimo di euro 400 oppure l’importo complessivo di maggiorazione definitivamente stabilito 

dallo Stato qualora modificato, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base;  

4) di prendere atto del Decreto Legge n. 102 del 31.08.2013,  (GU n. 204 del 31-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 

66), con particolare riferimento ad artt. 1 e 2, richiamati in premessa; 

5 ) di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria, al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, 

del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 
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La presente deliberazione, stante l’urgenza di provvedere, con successiva votazione favorevole unanime, 

espressa in termini di Legge, è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, D. Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE: DETERMINAZIONE 

ALIQUOTE E DETRAZIONI  DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” PER L'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2013.  
 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ARTT. 49  E 147 bis DEL D. LGS. 18/08/2000, N. 267, 

COME MODIFICATI DAL D.L. N. 174 DEL 2012, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN 

LEGGE 7 DICEMBRE 2012, N. 213. 

PER QUANTO DI PROPRIA COMPETENZA, IL SOTTOSCRITTO  FUNZIONARIO 

COMUNALE, SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE IN OGGETTO, ESPRIME: 

PARERE FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità tecnica  ed attesta  la regolarità e correttezza 

dell'azione amministrativa. 
 

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO   
     

     Rag. Domenico Priolo 
 

 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ARTT. 49  E 147 bis DEL D. LGS. 18/08/2000, N. 267, 

COME MODIFICATI DAL D.L. N. 174 DEL 2012, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN 

LEGGE 7 DICEMBRE 2012, N. 213. 

PER QUANTO DI PROPRIA COMPETENZA, IL SOTTOSCRITTO  FUNZIONARIO 

COMUNALE, SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE IN OGGETTO, ESPRIME: 

PARERE FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità contabile. 
 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
      

       Rag. Domenico Priolo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

     Il Presidente       Il Segretario Comunale  

 Antonino Romeo                  Avv. Antonino Domenico Cama 

 

 

Il sottoscritto Messo Com.le, responsabile Albo Pretorio,  attesta che copia della presente 

deliberazione viene affissa in data odierna all'Albo Pretorio On-Line al n°        con prot. n.                             

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 124 del d.lgs. 267/2000. 

 

         Il Resp. Albo       

  

                  A. Cartellà                            

  

Lì, 

 

 Il Segretario Com.le attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal

     e per 15 gg. consecutivi, senza esito di ricorsi od opposizioni. 

              Il Segretario Com.le 

Lì,_______________       Avv. Antonino Domenico Cama 

 

 

Il Segretario Com.le attesta che la presente deliberazione e’ divenuta esecutiva il giorno 

_____________ 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 – comma 4 - del D.Lgs. 267/2000); 

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 – comma 3 - del D.Lgs. 267/2000); 

 

               Il Segretario Com.le 

Lì,______________                     Avv. Antonino Domenico Cama 

 

 

 

 
 


